
Come il Governo Meloni sta cambiando la scuola.
Le principali azioni del Ministero
dell’istruzione e del Merito

LE RADICI 
DEL FUTURO



LE RADICI 
DEL CAMBIAMENTO
Vince il merito, anche per i presidi
Con l’introduzione di strumenti di vera e propria valutazione dei 
Dirigenti Scolastici, finalmente prende vita una scuola capace di 
valorizzare l’impegno e le capacità di ciascuno.
Viene quindi superata la logica appiattita e appiattente della si-
nistra, premiando i presidi più capaci e compiendo un passo ul-
teriore verso la costruzione della scuola del Merito

267 milioni per collegare scuola e lavoro
La riforma dell’Orientamento collega la scuola al mondo del lavo-
ro attraverso l’istituzione dei tutor e degli orientatori. 

Le attività di orientamento aiuteranno lo studente ad esaminare 
i contesti, a recuperare gli elementi motivazionali e contribuiran-
no a contrastare la dispersione che, recentemente, anche grazie 
ai provvedimenti normativi approvati, registra nei dati OCSE una 
inversione di tendenza.

Il fondo per la riforma dell’orientamento istituito presso il Mini-
stero dell’istruzione e del Merito destinato ai docenti tutor è di 
267 milioni.

Un’ondata di nuovi insegnanti
Dopo anni di attesa, definito il percorso universitario e accademi-
co di formazione iniziale per i docenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado, di fondamentale importanza per assicu-
rare il raggiungimento degli obiettivi del PNRR. 

Avremo una nuova generazione di insegnanti fortemente struttu-
rati, con alle spalle un importante percorso di formazione disci-



plinare e pedagogica e meccanismi di valutazione che garanti-
ranno l’efficacia didattica.

Una riforma su Istruzione e formazione
tecnico professionale 4+
Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale, che 
prevede l’attivazione di percorsi quadriennali sperimentali di 
istruzione secondaria di secondo grado
 e formazione tecnica superiore cosiddetto 4+2: 

• Le regioni possono stipulare accordi ITS Academy, Universi-
tà e creare reti denominate “campus” 

• Sono stati autorizzati 396 istituti con il prossimo avvio di 628 
corsi

Lotta al caro libri
Ogni anno ciascuna famiglia si trova a spendere centinaia di 
euro in materiale scolastico, dovendo acquistare libri di testo 
riediti ogni anno e con prezzi in aumento costante. Per fron-
teggiare questo problema 
il Governo ha stanziato 
quasi 150 milioni di euro 
da distribuire tramite 
le regioni, per limitare 
l’impatto economico 
sulle famiglie e garan-
tire a tutti il diritto allo 
studio, grazie anche alla 
revisione e all’aggiorna-
mento dei limiti ministe-
riali di spesa, che fissa-
no un tetto massimo al 
costo globale del mate-
riale scolastico.



LE RADICI 
DEL RISPETTO
Ritorna l’autorevolezza dei docenti
Arriva un inasprimento della pena e una sanzione civile per colo-
ro che commettono reati nei confronti del personale della scuola. 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito assicura la rappresentan-
za e la difesa del personale della scuola, nelle sedi civili e penali 
da parte dell’Avvocatura di Stato.

Educazione civica e osservanza delle 
regole
Sono state emanate Le Nuove Linee Guida della Educazione 
Civica, che affermano, attraverso l’insegnamento trasversale, il 
primato dell’essere umano, il rispetto di ogni persona e dei suoi 
diritti fondamentali, la centralità dei doveri verso la collettività , 
l’osservanza delle regole e l’importanza della responsabilità indi-
viduale. Per la prima volta, si parla anche di rispetto per gli ani-
mali.



Condotta: tornano regole e buon senso
Con la riforma del voto in condotta, il comportamento degli stu-
denti assume un peso più rilevante ai fini della valutazione finale 
e vengono introdotte nuove regole sulle sospensioni con la pre-
visione di attività di “cittadinanza solidale”.  Per quanto riguar-
da la Maturità, vengono modificati i requisiti di ammissione per 
accedere all’esame di Stato: chi alla fine del quinto anno ha 5 in 
condotta non è ammesso; chi ottiene 6 in condotta dovrà svolge-
re un elaborato in “cittadinanza attiva e solidale” da presentare 
durante l’orale.

Divieto dello smartphone in classe
Il MIM ha disposto il divieto di utilizzo in classe del telefono cel-
lulare, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuo-
la d’infanzia fino alla secondaria di primo grado.

Contrasto violenza di genere
Il Governo Meloni ha rafforzato il Codice Rosso e i poteri del Pub-
blico Ministero al fine di velocizzare le indagini sui casi di vio-
lenza di genere.  L’8 gennaio 2025 è stato firmato il protocollo 
d’intesa tra il ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) e la 
Fondazione Giulia Cecchettin, per promuovere la “cultura del ri-
spetto nei confronti delle donne” nelle scuole italiane.

Arriva l’educazione finanziaria
Strumento importante e fondamentale nella direzione del supe-
ramento dei divari, anche di genere, è l’educazione finanziaria, 
inserita nelle nuove linee guida della educazione civica. Molte le 
iniziative assunte insieme a Banca Italia, Consob, comitato Edu-
fin 28 novembre la “Giornata della legalità finanziaria”

Bullismo e cyberbullismo
La nuova legge su prevenzione e contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo, coinvolge maggiormente le scuole nella segnala-
zione dei casi e nella adozione di diversi strumenti quali regola-



mento, codice interno.  Istituito un tavolo di monitoraggio mini-
steriale del quale fanno parte rappresentanti degli studenti, degli 
insegnanti, delle figlie ed esperti di settore.

LE RADICI 
DELL’INNOVAZIONE
Intelligenza artificiale al servizio della 
scuola
L’Intelligenza artificiale, con il dovuto presidio sul piano norma-
tivo e istituzionale, potrà costituire un ulteriore strumento sulla 
via della “personalizzazione didattica”, valorizzare i talenti degli 
studenti e essere di supporto alle difficoltà di apprendimento. 
Il progetto ministeriale in tema di Intelligenza artificiale nelle 
scuole  è la prima grande applicazione pratica al fine di adotta-
re specifiche linee guida sull’impiego dell’Intelligenza artificiale 
nelle attività didattiche in collaborazione col Garante Nazionale.

Valorizzare il nostro patrimonio con il Li-
ceo del Made in Italy
Istituzione del percorso liceale del made in Italy che coniuga pre-



parazione culturale con competenze imprenditoriali e unisce la 
matrice umanistica alla dimensione laboratoriale, in un approc-
cio interdisciplinare di valorizzazione delle specificità italiane e 
orientato al mondo del lavoro. 

Stem, la scienza torna centrale
Emanate il 15 settembre 23 le Linee Guida per le discipline STEM, 
per introdurre nel piano triennale dell’offerta formativa delle 
scuole attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le com-
petenze matematiche-scientifiche-tecnologiche e digitali e favo-
rire l’accesso alle carriere scientifiche.  Destinati 600 milioni per 
questa misura che accresce  il livello di occupazione femminile e 
consente il pieno sviluppo delle potenzialità di questa Nazione.

LE RADICI 
DELL’INCLUSIONE
Disabilità: nessuno è solo
Rinnovato Osservatorio Permanente per l’Inclusione Scolastica.
Attuati importante piano di potenziamento delle assunzioni di 
docenti di sostegno e ampliamento offerta formativa di specia-
lizzazione sul sostegno attraverso corsi erogati da INDIRE, che 
affiancheranno i TFA svolti dagli Atenei, a partire da maggio 25.



Continuità, didattica, sostegno
Per garantire la continuità didattica, su richiesta della famiglia 
dello studente, viene confermato il docente in servizio sul posto 
di sostegno nell’anno scolastico precedente

Decreto Caivano e Agenda Sud
Con il decreto Caivano sindaci e i dirigenti scolastici collabora-
no nel monitoraggio dell’adempimento dell’obbligo di istruzione 
contro l’abbandono scolastico. 
Vengono promosse misure di mobilità studentesca per espe-
rienze fuori dal contesto di origine, l’apprendimento con stra-
tegie didattiche innovative, il supporto socio-educativo, anche 
con il coinvolgimento degli enti del Terzo settore, potenziamento 
dell’offerta culturale anche attraverso la promozione di bibliote-
che di quartiere. 
Il Decreto denominato “Agenda SUD”, è rivolto alle scuole statali 
primarie, secondarie di primo e di secondo grado delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia.  Vengono mobilitati 265,5 milioni di euro. Obiettivo 
è combattere la dispersione scolastica fin dalla scuola primaria, 
con interventi mirati sulle scuole del Mezzogiorno.

L’italiano non è un optional per gli stu-
denti studenti stranieri



Dal 25/26 potranno essere assegnati in organico docenti per l’in-
segnamento dell’italiano nelle classi con almeno il 20% di stu-
denti stranieri neoarrivati.

Supporto a studenti e famiglie
Tanti sono gli investimenti nella Legge finanziaria 2024 che 
avranno ricadute positive sulle esigenze degli studenti con fragi-
lità emotive e psicologiche e nel contrastare la dispersione sco-
lastica.

• Fondo di 10 milioni di euro per il sostegno psicologico.

• 30 milioni di euro da destinare alle famiglie a basso reddito di 
giovani under 14 anche per permettere la loro partecipazione 
alle iniziative scolastiche

• 100 milioni di euro per l’attività dei docenti tutor e orientatori, 
fondamentale per assistere i giovani nelle scelte

• incremento di 15 milioni di euro per la realizzazione dei Cam-
pus della filiera tecnologico-professionale nella direzione 
di una sempre maggiore integrazione tra scuola e impresa e 
quindi dell’occupabilità dei giovani e del contrasto alla demo-
tivazione scolastica e alla dispersione.

LE RADICI 
DEL PLURALISMO
Scuole paritarie, per la libertà di scelta
Rafforzata da questo Governo la libertà di scelta educativa delle 
famiglie, in attuazione del principio di sussidiarietà e del plurali-
smo del sistema educativo italiano.
Incremento dei finanziamenti alle paritarie: 113 milioni e 400mila 



euro destinati all’accoglienza degli alunni diversamente abili, 90 
milioni per il funzionamento delle scuole dell’infanzia.  Equipara-
zione del servizio prestato dai docenti precari nelle scuole pari-
tarie a quello prestato nelle scuole statali.
Protezione della serietà e credibilità del sistema scuola median-
te l’introduzione di controlli, del Registro elettronico obbligatorio 
alle paritarie, ne delle presenze, stop ai cosiddetti “diplomifici” 
anche con DL Scuola 45 del 7.4.25.

Maggiori investimenti per gli Asili nido
Piano Asili, per migliorare l’offerta educativa fin dalla prima in-
fanzia, offrire un aiuto concreto alle famiglie, incoraggiare la par-
tecipazione delle donne al mercato del lavoro e la conciliazione 
tra vita familiare e professionale.

Esteso il metodo Montessori
Con la Legge 243/24 è stato esteso il metodo Montessori nella 
scuola pubblica secondaria di primo grado (ex Medie) segmento 
dell’istruzione particolarmente delicato sul quale l’introduzione 
della metodologia montessoriana può concorrere alla promozio-
ne del successo formativo e al contenimento della dispersione 
scolastica.

LE RADICI 
DELLA CONOSCENZA
Usiamo la lingua italiana
Centralità dell’insegnamento della lingua italiana anche nella 
nota del 21 marzo con la quale il MIM ha vietato l’uso di asteri-
schi e schwa nella comunicazione scolastica invitando tutte le 
istituzioni scolastiche a mantenere l’uso di un linguaggio cor-
retto e accessibile, nel rispetto delle norme linguistiche vigenti.



Indicazioni nazionali per le conoscenze 
essenziali. Tornano centrali letteratura, 
storia e latino
È in atto, presso il MIM, la revisione delle Nuove indicazioni Na-
zionali per la Scuola dell’Infanzia e primo ciclo di istruzione. Mot-
to dei lavori della commissione “non multa, sed multum”, signi-
fica tornare alle cosiddette “conoscenze essenziali” apprese in 
maniera approfondita. Letteratura, Storia, Latino e anche la stes-
sa Geografia, vero e proprio anello di congiunzione fra le materie 
umanistiche e quelle scientifiche, ritrovano il loro ruolo centrale 
e “strategico”, per superare la frammentazione dei saperi favorire 
un approccio.

Viaggi d’istruzione per crescere
Con l’implementazione di premi e borse di studio da un lato e 
di aiuti economici per gli studenti in difficoltà dall’altro, i viaggi 
d’istruzione tornano ad essere un momento di socialità vera, ca-
pace di includere ciascuno studente.
Inoltre, con l’implementazione di gite fuori porta a chilometro zero 
-in aggiunta e non in sostituzione alla tradizionale formula del 
viaggio d’istruzione- si proietta, con costi bassissimi e riducendo 
al minimo i problemi di gestione, la formazione dello studente al 
di fuori del mero spazio scolastico, consentendo di riscoprire la 
connessione col territorio, la natura e l’identità dei luoghi in cui 
si è nati e cresciuti.



LE RADICI 
DELL’INSEGNAMENTO
Nuovi concorsi e assunzioni per precari
Massiccio il piano di assunzioni mediante concorsi avviati o ter-
minati.  Concorso docenti PNRR 1, in corso: 20.575 posti per la 
scuola di I e II grado (comune e di sostegno) e 9.641 posti per la 
scuola Infanzia e primaria (comune e sostegno) Concorso docenti 
PNRR2, in corso: per le scuole secondarie di I e II grado, sono 
10.677 i posti messi a bando; per le scuole infanzia e primaria, 
8.355 posti.  Aumento dell’organico dei docenti di sostegno di 
circa 2000 unità in due anni, con un incremento di 256 cattedre 
per i docenti di sostegno 

Contratto scuola, arrivano gli aumenti
Rinnovato il contratto scaduto nel 2021, in corso rinnovo 22-24.  
Previsto un aumento contrattuale per docenti del 6% per il pe-
riodo 2022-2024 e un ulteriore incremento del 5,4% a regime 
nella successiva tornata contrattuale 2025-2027, superando l’in-
flazione programmata. Inoltre, il “taglio” del cuneo fiscale fino a 
40.000 euro lordi si tradurrà in un ulteriore aumento stipendiale 
per il personale scolastico, pari al 6-7%.



LE RADICI 
DELLO SPORT
Lo sport in primo piano

MOTORIA NELLA PRIMARIA
Finalmente l’insegnamento della educazione motoria alla prima-
ria è ordinamentale, con l’introduzione dell’insegnamento di due 
ore settimanali di educazione motoria nelle classi quinte e quarte 
della scuola elementare da parte di docenti specialisti. L’obietti-
vo è estendere gradualmente l’insegnamento di educazione mo-
toria affidato al docente specialista anche alle altre classi della 
scuola primaria. 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
Già passato al Senato, dovrà affrontare una terza lettura prima 
dell’approvazione definitiva la Legge che reintroduce i Giochi 
della Gioventù, un’iniziativa per avvicinare bambini e ragazzi allo 
sport fin dalla scuola primaria.  L’organizzazione della manife-
stazione sarà affidata al Ministero dell’Istruzione e del Merito, 
con il supporto del Dipartimento per lo Sport, delle Regioni, delle 
Province autonome, del CONI e del Comitato Italiano Paralimpico 
(CIP).



SI PUÒ ESSERE STUDENTI E ATLETI
Dopo anni di ingiustificata disattenzione, la figura dello studente at-
leta viene finalmente promossa lungo ogni ciclo di formazione sco-
lastica, rendendola pienamente compatibile con le esigenze della 
scuola pubblica. Ciò grazie alla costruzione di un programma perso-
nalizzato a misura di studente e alla previsione di un numero di as-
senze maggiorato-giustificato da esigenze sportive- e al riconosci-
mento delle competenze sportive all’interno dei programmi di PCTO.

PNRR E SPORT
Finanziati 443 interventi per le palestre scolastiche per un inve-
stimento complessivo di 330 milioni, aggiunti 255 milioni di risor-
se nazionali per ulteriori 172 interventi finanziati per favorire lo 
sport nelle scuole. In legge finanziaria 2024, 2 milioni di euro per 
il “Programma studente-atleta”, al fine di permettere agli studen-
ti-atleti di conciliare l’impegno agonistico con quello scolastico. 

LE RADICI 
DEL FUTURO


